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Il Green Procurement costituisce uno strumento di politica 
ambientale funzionale a 
promuovere lo sviluppo di un mercato di prodotti e 
servizi a ridotto impatto ambientale 
facendo leva sulla domanda dei grandi acquirenti, siano 
essi pubblici o privati.

Rivolto soprattutto ai prodotti della spesa pubblica questo 
strumento può essere 
utilizzato anche da aziende e privati per avere una 
panoramica delle scelte e delle caratteristiche da 
considerare nell’acquisto di un prodotto.
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«Nella nostra economia, una parte considerevole degli 
investimenti pubblici, pari al 

14 % del PIL dell’UE (circa 1800 miliardi di euro), 

è spesa mediante appalti pubblici, che sono quindi un 
elemento fondamentale dell'ecosistema degli investimenti. 
Le autorità pubbliche possono farvi leva in maniera più 
strategica per dare maggior valore a ogni euro di fondi 
pubblici speso e per contribuire a un'economia più 
innovativa, sostenibile, inclusiva e competitiva.» 

Commissione Europea COM(2017) 572 

Nel 2011 era il 19% = 2300 miliardi di euro (fonte: Ispra Ambiente)
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obiettivi del GPP

･Riduzione degli impatti ambientali

･Tutela della competitività

･Stimolo all’innovazione

･Razionalizzazione della spesa pubblica

･Integrazione delle considerazioni ambientali 
nelle altre politiche dell’ente

･Miglioramento dell’immagine della pubblica 
amministrazione

･Diffusione di modelli di consumo e di acquisto 
sostenibili

･Accrescimento delle competenze degli 
acquirenti pubblici

･Miglioramento della competitività delle 
imprese
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Il GPP permette di rafforzare alcune 
politiche ambientali cruciali 
(efficienza energetica, 
riduzione/prevenzione dei rifiuti,
riutilizzo di materia, 
riduzione delle emissioni inquinanti)
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È possibile specificare i livelli di prestazione 
ambientale oltre che particolari materiali e metodi di 
produzione, se del caso. 
Le specifiche possono riferirsi a qualsiasi fase del ciclo 
di vita, per esempio l’estrazione delle materie prime, 
la trasformazione l’imballaggio, la consegna, l’uso o 
lo smaltimento. 

Fonte: Commissione Europea, Acquistare Verde 2016
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Imballaggio

Elemento fondamentale per 
gli acquisti 
(in particolare tramite Mepa)

Trasversale alle varie
categorie di prodotti
acquistati
(dalle bottigliette d’acqua nelle 
VM alla cancelleria, dalla 
ristorazione agli arredi, dai 
servizi di pulizia all’elettronica, 
ecc.)
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applicazione dei criteri

gara d’appalto Iuav
2008
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Si stima che le fasi di progettazione 
possano incidere su circa 
l’80% degli impatti connessi al 
packaging

Fonte: Istituto Italiano Imballaggio
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intervento del designer
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Principi dell’economia circolare
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L'obiettivo non è quello di dematerializzare e 
minimizzare il flusso di materiali, ma di generare 
"metabolismi ciclici" che consentano ai materiali 
di mantenere il loro status di risorse e di 
accumulare intelligenza nel tempo (upcycling).

Ellen MacArthur Foundation, Da Eco-efficienza a eco-
efficacia
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analisi/valutazione

Quando è importante l’intervento dei 
designer?

. definizione delle caratteristiche di preferibilità 
ambientale dei prodotti

. definizione di protocolli di valutazione 
ambientale dei prodotti

. selezione/acquisto dei prodotti

. protocolli d’uso dei prodotti

. procedure di manutenzione 

. gestione del fine vita dei prodotti
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compiti del designer

. definizione dei criteri di preferibilità 
ambientale (CAM) e dei protocolli di 
valutazione dei prodotti per ottenere specifiche 
tecniche inseribili nelle procedure di acquisto 
della P.A.

. in generale le specifiche tecniche possono 
essere formulate sotto forma di standard tecnici
o di requisiti di performance

. i requisiti di performance possono essere più 
utili a ottenere dal mercato soluzioni alternative 
e innovative
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compiti del designer

1. formulare delle indicazioni relative alle 
caratteristiche ambientali dei prodotti che 
possano essere facilmente inseribili
all’interno delle procedure di acquisto delle 
imprese private o della pubblica 
amministrazione.

2. fornire delle informazioni per la verifica 
della qualità ambientale dei prodotti oggetto 
di acquisto o di progettazione.

3. fornire formazione ambientale a chi, come il 
responsabile acquisti di un’azienda, di una 
istituzione o di un ente pubblico, non è tenuto 
ad avere conoscenze sui problemi ambientali.

4. integrarsi con le politiche ambientali già 
sviluppate nelle singole aziende, istituzioni o 
amministrazioni.
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come applicare il 
GPP
(in rosso i punti 
nei quali è fondamentale 
l’intervento 
del designer)
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Criteri di preferibilità ambientale relativi a:
. uso dei materiali;
. studio della forma e della struttura del 
packaging (ad esempio interventi che 
permettano di rivedere forme e componenti 
dell’imballaggio per aumentarne la 
resistenza strutturale o ridurre l’uso di 
materiali);
. attività di grafica e stampa (con 
particolare attenzione alle innovazioni 
tecnologiche);
. esigenze di ottimizzazione logistiche e 
distributive (nel rapporto tra le tre 
tipologie di imballaggi, nelle operazioni di 
immagazzinamento e trasporto, nella 
semplificazione delle operazioni di 
esposizione);
. gestione del fine vita degli imballaggi 
(monomaterialità, allungamento della vita 
utile, riutilizzabilità, facilità di smaltimento)

prevenzione alla fonte dei 
rifiuti da imballaggio
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Allungamento della vita dei prodotti
Scatola per spedizioni
eBay Box
Designer: Office, 2010
Azienda: eBay. USA

eBay è la più grande community di compravendita 
online senza intermediari con 85,7 milioni di utenti 
attivi nel mondo. Partendo dal presupposto che molti 
dei suoi clienti sono anche venditori, nel 2010 la 
società ha avviato negli Stati Uniti un progetto pilota 
che prevede l’uso di scatole riutilizzabili per i prodotti 
ordinati via internet. Così come i prodotti ottengono 
spesso una nuova vita dal commercio online, perché 
non fare la stessa cosa con il packaging?
Realizzate in cartone ondulato riciclato 100% e 
certificato FSC, sono totalmente riciclabili e sono 
stampate con inchiostri a base d’acqua. Secondo i 
calcoli del eBay Green Team, se ogni scatola verrà 
riutilizzata 5 volte si otterrà un risparmio di più di 9 
milioni di litri d’acqua, si eviterà l’uso di materia pari a 
circa 4.000 alberi e permetterà di risparmiare 
l’equivalente in energia elettrica del fabbisogno 
annuale di 49 abitazioni americane 
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